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COMUNE DI ADRIA  

PROVINCIA DI ROVIGO 

 
  

GIUNTA COMUNALE  
 
 

Verbale di deliberazione n. 216 del 16/12/2020. 
 
OGGETTO:  APPROVAZIONE DELL’INTERPRETAZIONE AUTENTICA DI ALCUNE 

NORME DEL VIGENTE REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE DI FORME 
DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE PER IL PERSONALE DELLA 
POLIZIA LOCALE DEL COMUNE DI ADRIA. 

 
 
L’anno duemilaventi addì sedici del mese di Dicembre alle ore 14:30 nella sala delle 
adunanze, si è riunita la Giunta Comunale. 
Eseguito l’appello risultano: 
 
NOMINATIVO PRESENTI ASSENTI 

BARBIERATO OMAR P  

MODA WILMA P  

MODA SANDRA P  

TERRENTIN MARCO P  

MICHELETTI ANDREA P  

STOPPA MATTEO  A 
Presenti: 5 - Assenti: 1  

 
IL SEGRETARIO GENERALE, Gianluigi Rossetti, partecipa alla seduta. 
IL SINDACO, Omar Barbierato, assume la presidenza e riconosciuta legale l’adunanza, 
dichiara aperta la seduta. 
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 LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso che la previdenza integrativa degli appartenenti ai Corpi di Polizia locale ha, nel nostro 
ordinamento, una disciplina peculiare, derivante al CCNL e del vigente Regolamento comunale in 
materia, approvato con deliberazione di G.C. n. 118 del 25/5/2016; 
Dato atto che, in dettaglio, relativamente all’individuazione degli aventi diritto alla quota pro-capite 
e alle modalità di erogazione, il vigente Regolamento per l’Istituzione di forme di previdenza 
complementare per il personale della Polizia Locale del Comune di Adria, presenta anomalie e 
incongruenze che richiedono delle opportune verifiche;  
Richiamato il parere ARAN n. 5690 del 17/9/2020, con il quale si ribadiva il concetto espresso in 
altre statuizioni, le risorse non possono confluire in fondi diversi da quello negoziale, anche se la 
scelta di destinazione ad un fondo aperto fosse stata effettuata prima del 21/5/2019 (data di 
acquisto di efficacia del nuovo CCNL Funzioni Locali): 
Preso atto, in particolare, che l’articolo 2 del citato Regolamento, prevede che le risorse per la 
previdenza complementare spettino solamente ai dipendenti della Polizia Locale, che non 
rivestono un profilo amministrativo ma un profilo di vigilanza e il cui rapporto di lavoro sia a tempo 
indeterminato, che siano stati in servizio, per tutto l’anno; 
Atteso che il secondo capoverso chiarisce che non sono considerati periodi di servizio (con 
conseguente venire meno del diritto al riconoscimento delle somme per la previdenza):  
- l’aspettativa,  
- l’aspettativa per motivi personali non retribuita,  
- la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione o la sospensione cautelare,  
- il comando/distacco presso altri Enti Locali, la mobilità interna ad altro Settore 

dell’Amministrazione. 
Rilevato che tale disposizione appare in contrasto con quanto sancito al successivo comma 3 
dell’articolo 6 che dispone testualmente che “l’onere dell’ente è altresì sospeso esclusivamente 
durante la fruizione di periodi di aspettativa non retribuita del dipendente”; 
Dato atto pertanto che occorre chiarire, attraverso l’interpretazione autentica, se l’aspettativa 
retribuita faccia venire meno il diritto per l’intero anno (art. 2) o sospenda il diritto solo per la parte 
dell’anno nella quale viene usufruita (e quindi riconosca il diritto in rapporto al periodo lavorato); 
Sentito il Segretario Generale, il quale ha rilevato che, a proprio avviso, debba applicarsi il 
principio generale in base al quale la norma particolare prevale su quella generale e, pertanto, il 
diritto vada sospeso solo per la parte dell’anno nella quale viene usufruito del permesso/congedo; 
Ricordato che le risorse massime annue complessive, per il 2019, ammonterebbero ad € 
20.000,00 (come previsto dalla delibera di G.C. n. 49/2019); 
Dato atto che, l’articolo 4 del Regolamento pone alcuni vincoli, e precisamente: 
- è necessario che l’importo massimo sia definito dal Conto consuntivo; 
- l’articolo 16 fissa il limite dell’importo massimo spettante ad ogni dipendente, pari ad € 

1.666,00; 
Preso atto pertanto che, qualora i beneficiari siano meno di 12, spetterà loro al massimo € 
1.666,00 ciascuno, se invece sono più di 12 spetterà una frazione dei 20 mila euro 
(automaticamente inferiore ai 1.666,00 euro);  
Dato atto altresì che, tenuto conto di numerose interpretazioni ARAN (da ultimo anche con CFL 
105-2020), le risorse stanziate per l’anno 2019 (e così per tutti gli anni a seguire) dovranno essere 
fatte confluire, per tutti i dipendenti aventi diritto, nel fondo negoziale Perseo-Sirio, senza alcuna 
distinzione tra coloro che avevano aderito o meno ad altri fondi prima del 21/5/2018. 
Sentito il Segretario Generale verbalizzante, il quale ha confermato gli indirizzi sopra esposti; 
Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del TUEL 267/2000, relativi alla regolarità tecnica e alla 
regolarità contabile del provvedimento; 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi come per legge; 
 

DELIBERA 
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Di approvare l’interpretazione autentica, di alcune norme del vigente Regolamento per 
l’Istituzione di forme di previdenza complementare per il personale della Polizia Locale del 
Comune di Adria, nel senso descritto nelle premesse, e che di seguito si riporta per maggior 
chiarezza, dando atto che troverà applicazione già con riferimento alle risorse dell’anno 2019 
(da erogare nel corso del corrente anno)  

− contrasto fra disposizioni dell’articolo 2 e dell’articolo 6, comma 3: stante il principio 
generale in base al quale la norma particolare prevale su quella generale, e il diritto alla 
previdenza complementare va sospeso solo per la parte dell’anno nella quale viene 
usufruito il permesso/congedo, spettando, conseguentemente, per la restante parte 
dell’anno (in proporzione); 

− vincoli di finanziamento dell’articolo 4: qualora i beneficiari siano meno di 12, spetterà 
loro al massimo € 1.666,00 ciascuno, se invece sono più di 12 spetterà una frazione dei 
20 mila euro (automaticamente inferiore ai 1.666,00 euro);  

− fondi previdenziali art. 5 e art. 8: le risorse stanziate per l’anno 2019 (e così per tutti gli 
anni a seguire) dovranno essere fatte confluire, per tutti i dipendenti aventi diritto, nel 
fondo negoziale Perseo-Sirio, senza alcuna distinzione tra coloro che avevano aderito o 
meno ad altri fondi prima del 21/5/2018; 

Inoltre, stante l’urgenza, con separata votazione, il presente provvedimento viene dichiarato 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del d.lgs. 267/2000, con voto unanime 
espresso in forma palese da parte di tutti i presenti. 

 

Allegati: 
− Pareri ex art.49 D.Lgs. 267/2000  
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OGGETTO:  APPROVAZIONE DELL’INTERPRETAZIONE AUTENTICA DI ALCUNE 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 
 

IL SINDACO 
   Omar Barbierato  

Documento firmato digitalmente 
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)  

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
   Gianluigi Rossetti   

Documento firmato digitalmente 
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)  

    


